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IL CAPO
ENTc militare peoeba.e 3003 Berna, metà aprile 1990

Lettera ai quadri n. 2

Gentili signore,
Egregi signori,

purtroppo, mi vedo costretto a riservare questa mia seconda
lettera indirizzata ai quadri ad un tema spiacevole. Oltre
un anno fa ho assunto la direzione del Dipartimento con
piacere e motivazione. Nel frattempo però la situazione si
è fatta più tesa e in molti settori dobbiamo far fronte a
difficoltà. Ciò non intacca comunque la mia ferma volontà
di compiere, in vostra compagnia, con determinazione e
costanza il nostro importante compito a favore del Paese.
Da voi tutti mi aspetto però un impegno totale, lealtà,
cooperazione creativa e sensibilità politica.
Sono certo che la maggior parte di voi è pronta a collaborare

in modo costruttivo e la ringrazio. Nondimeno, invio
la presente lettera a tutti perchè alcune delusioni vissute
mi hanno indicato che non ovunque si è in chiaro sulla
posta in gioco.

Il modo inadeguato dell'eliminazione di atti confidenziali
da parte dell'Ufficio federale dell'artiglieria è contrario,

e non importa se volutamente o meno, al mio esplicito
divieto scritto del 20 marzo 1990 concernente l'eliminazione

di documenti. E' certo però che nell'opinione
pubblica e in seno alla Commissione parlamentare d'inchiesta
(CPI) esso ha lasciato una pessima impressione. Sorge
sempre più forte il dubbio che il DMF non sia disposto a
collaborare con la CPI nell'interesse di una divulgazione
senza restrizioni di eventuali problemi, ma al contrario di
aver voluto nascondere qualche cosa.

Questo è evidentemente tanto più grave perché proprio dai
quadri dell'esercito e del DMF ci si aspetta una particolare

disciplina. Sono cosciente che molti di voi non vedono
con entusiasmo l'inchiesta della CPI. Per noi tutti è però
importante che l'autorità riacquisti il più presto la
fiducia; al riguardo la CPI ne è uno strumento. Vi chiedo
quindi, se interessati dall'inchiesta, di assistere con
lealtà la CPI nel suo difficile lavoro.
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Non posso nascondervi che anche in altri settori ho notato
che a non tutti i problemi è stata data la sufficiente
importanza e non tutti sono stati risolti con la dovuta
celerità e diligenza.
L'esercito e il DMF non possono più permettersi di provocare

ulteriori incidenti e di mancare di acume politico.se
non vogliono che l'opinione pubblica perda la propria
fiducia nella difesa nazionale e nella nostra attitudine a
svolgere il compito affidatoci.
Come capo e responsabile politico di questo dipartimento mi
aspetto che ognuno, a ogni livello, dia prova di responsabilità

per le nostre preoccupazioni comuni e di disciplina
personale e nella conduzione degli affari. Sono sempre
pronto a difendere i miei collaboratori contro attacchi
provenienti dall'esterno, se ho l'impressione che questa
mia fiducia sia giustificata dal loro impegno. Non sono per
contro più disposto a coprire negligenze e gli errori che
ne conseguono.

Vi prego perciò insistentemente di far valere il vostro
totale influsso personale nei vostri rispettivi ambiti e
contribuire in tal modo a migliorare l'immagine dell'esercito

e del DMF. Vi ringrazio in anticipo e distintamente vi
saluto.

Ülto£~ 'VI

Kaspar Villiger
Consigliere federale
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